
28POL03A2811 ZALLCALL 12 22:28:22 11/27/98  

l’Unità IL SEMESTRE BIANCO 7 Sabato 28 novembre 1998

◆All’incontro con i vertici di Bankitalia
il capo dello Stato ieri ha ripercorso le tappe
del suo incarico sul Colle

◆ Il racconto a partire dal 28 maggio 1992
«La lira obbediva alla legge di gravità
E sui titoli di Stato temetti il peggio...»

◆Dai governi tecnici a Prodi e D’Alema...
«Durante l’ultima crisi tolsi dalla mazzetta
l’Osservatore Romano e l’Avvenire»

IN
PRIMO
PIANO

Lite fra magistrati e legali
durante cerimonia a Milano
MILANOIgiovani avvocatimilanesihannorischiatodinonpotergiurare , ieri
mattina,perunoscontrotrailpresidentedellaCorted’appello,VincenzoSe-
rianni,equellodell’Ordinedegliavvocati,PaoloGiuggioli,cheavevarivolto
critichealpresidentedellaRepubblicadurantelacerimoniadelgiuramento.
Igiudicidellacorte, infatti,proprioacausadellecriticherivolteaScalfaro
hannoabbandonatol’aulaesonorientratisolodopounalungamediazione.
Primacheiniziasseilgiuramentodei300neoavvocatimilanesi,nell’aula
magnadelpalazzodigiustizia, ilpresidentedell’ordinePaoloGiuggiolistava
tenendoundiscorsosullaprofessioneforenseesulledifficoltàdiquestiulti-
mitempi.Aquelpuntoèentratalacorte: ilpresidenteSeriannieduegiudicia
latere.Nessunosièalzato,comedisolitoavvienenelleauledigiustizia,e il
presidenteGiuggiolihacontinuatoilsuodiscorsocriticandoleparoledi
Sclafaroche,apropositodelloscioperoorganizzatodallacategoriacontro
lasentenzadellaCortecostituzionalesull’articolo513,avevaaffermatoche
si trattavadiunattopeggioredelterrorismo.Nel frattempoilpresidenteSe-
rianni,avvicinandosiaGiuggioli lohainvitatoafermarsi,mal’avvocatoha
gridatochenessunoloavrebbemessoatacereeigiudicihannolasciatol’au-
la. InunprimotempoifamiliarideigiovaniavvocatihannoapplauditoGiug-
giolipoihannoiniziatoapreoccuparsi.Dopolaricomposizionedelcaso,
Giuggiolisièscusatoconigiudicipernonavereinterrotto ilsuodiscorsoal
momentodell’entratainauladellacorteedinonaverfattoalzareipresenti.
«LaCorte-haspiegato-èarrivatainaulamagnaconunminutodianticipo.
Iostavoterminandoilmiodiscorsoepensavomivolesserofartacere.

Scalfaro: «Sette anni di decisioni in solitudine»
Al via il semestre bianco. Nuovo appello per le riforme, «no ai corporativismi»
CINZIA ROMANO

ROMA L’Italia del ‘92 e quella di
oggi. Sei anni e mezzo cruciali,
difficili per l’Italia, che «grazie a
Dio sono stati consumati», la-
sciatidietroallespalle.Mairicor-
di sono da «brividi». Alla vigilia
del semestrebianco- scattaoggi -
è Oscar Luigi Scalfaro in prima
persona a fare il bilancio dei suoi
anni al Quirinale. E sceglie l’in-
contro con il governatore Anto-
nioFazio, iverticidiBankitaliaei
dipendenti che per 30 anni vi
hannolavorato.

Nel salone dei corazzieri riper-
corre le tappe del suo mandato,
mette l’accento sui momenti più
difficili, sulle decisioni che ha
preso «da solo, chiuso nella mia
stanza». La solitudine del capo
dello Stato: quante volte la ricor-
da alla platea che lo ascolta. Tan-
gentopoli, i vecchipartiti spazza-
ti via, l’economia a picco, con la
lire«che risentiva di una sola leg-
ge, quella della gravità». Riporta
in primo piano la polemica con
gliavvocati:hogiuratofedeltàal-
la Costituzione e quando ci sono
rivolte di categorie di persone
chepassano dal lecitoall’illecito,
«ilcapodelloStatohaildoveredi
compiere il proprio dovere co-
munque e ad ogni costo». Ri-
prende il tema delle riforme, an-

che quella «che interessa me e
cioèlastrutturaeicompitidelca-
podelloStato».Unbilancioatut-
to tondo, omette solo i momenti
di solitudine che pure in que-
st’ultimacrisinonsonomancati.

Partedall’inizio.È il28maggio
del ‘92 quando giura fedeltà alla
Costituzione e si insedia come
nono presidente della Repubbli-

ca. Il terremo-
to di Tangen-
topoli ha già
travolto centi-
naia di espo-
nenti politici e
parlamentari e
«da solo, chiu-
so nella mia
stanza» chia-
ma Giuliano
Amato a giu-
gno a capo del
governo.

È l’autunno, la situazione eco-
nomica è gravissima, la lira va a
picco, «risentiva di una sola leg-
ge, quella di gravità», dice il capo
dello Stato che rievoca «le visite
più che settimanali del governa-
tore Ciampi; ricordoconibrividi
quando un giorno mi disse che
eranostatiposti invendita ititoli
di Stato. Lo Stato vendeva e ri-
comprava; il rapporto di fiducia
eraspezzato.Temettiilpeggio».

LafuriadiTangentopolinonsi
placa. L’anno si chiude e si apre

con avvisi di garanzia a valanga
che nel giro di unanno spazzano
viailPsidiBettinoCraxi,dallece-
neri della Dc nascono il Ppi e il
Ccd, spariscono liberali e social-
democratici, i repubblicani sono
un pallido ricordo, il Msi diventa
An e irrompe sulla scena politica
Silvio Berlusconi con il partito-
aziendadiForza Italia.Sivotaper
otto referendum, il sistema elet-
torale maggioritario prende for-
ma nella coscienza dei cittadini:
sipartedalSenato.

Scalfaroparladiunpaese«feri-
to». E dalle sue consultazioni
non emerse un nome in grado di
raccogliere una maggioranza in
Parlamento. «Io non avevo in
mano nulla - ricorda ilcapodello
Stato-.Dasolodecisidichiamare
Ciampi e credo che rese un servi-
ziononpiccoloalPaese».

I governi tecnici sono il fiore
all’occhiello del settennato, che
Scalfaro rivendica con orgoglio;
quelle scelte difficili che gli sono
costate critiche durissime. E ri-
corda, non a caso, il governo Di-
ni. Quanto tuonò contro il Colle
l’expremierBerlusconi,cheusci-
tovincitore dalleelezioni riuscìa
restare insellasolo226giorniper
il «tradimento» della Lega. Chie-
devanuoveelezioni, ilCavaliere,
che si trovò invece sostituito dal
suoexministrodegliEsteri.

Un anno di governo Dini e poi

le nuove elezioni con la scesa in
campo di Prodi, la nascitadell’U-
livo e la sua vittoria elettorale. La
fiducia al governo Prodi e la sua
caduta, il 9 ottobre, è storia re-
cente. Scalfaro non dice una pa-
rola sull’ultima crisi di governo
nel salone dei corazzieri. Ma chi
gli èstatovicinosaquantasolitu-
dine lo ha accompagnato anche

inqueigiorni.
Non c’era solo il Polo a gridare

al tradimento, a invocare il ricor-
so alle urne. Anche l’Osservatore
Romano e l’Avvenire, gli autore-
voli giornali, il primo del Vatica-
no, il secondo vicino alla Confe-
renza episcopale, criticavano la
possibilità che l’incarico venisse
dato, come è avvenuto, al segre-

tariodeiDsMassimoD’Alema.
Scalfaro diede ordini tassativi:

non dovevano essere messi nella
mazzetta dei giornali che finiva-
no sul suo tavolo. Teneteli da
parte, li leggerò a crisi risolta, ri-
peteva il presidente. E i numeri
arretrati dell’Osservatore Roma-
no li ha letti dopo il voto di fidu-
cia al governo D’Alema, mentre
l’Avvenire, lamentava il presi-
denteappenadiecigiornifa,non
eraancorariuscitoaleggerloperi
troppiimpegni.

Scalfaro nel suo settennato ha
difeso la laicità dello Stato e l’ha
fatto anche nella visita ufficiale
del papa al Quirinale, il 20 otto-
bre scorso. Pure in quell’occasio-
ne parlò di solitudine. «Tante
voltesentiamolafaticadellasoli-
tudine e della incomprensione
nelnostrooperato,masappiamo
che questo è il nostro dovere, del
quale possiamo e dobbiamo ri-
spondere noi soli» disse a Gio-
vanniPaoloII.

Doveri e incomprensioni. Da-
vantiallaplateadiBankitalia tor-
nasullapolemicacongli avvoca-
ti per ricordare che «giurare alla
Costituzione è un atto sacro che
porta anche a non essere capiti»,
mailcapodelloStatodifronteal-
le «rivolte di categorie di perso-
ne» che passano dal «lecito all’il-
lecito ha il dovere di compiere il
proprio dovere comunque e ad

ognicosto».
E Scalfaro fa intendere che il

suo «dovere» intende farlo fino
in fondo, fino al termine del suo
mandato. Il semestre bianco to-
glie al capo dello Stato solo il po-
tere di sciogliere le Camere e di
indire nuove elezioni. Nulla di
più.

Ritorna sul tema delle riforme
sul quale da giorni pungola i par-
titi e il Parlamento. È ora di farle,
sprona Scalfaro, dando una ma-
no al ministro Amato, «anche
nella parte che interessa me, e
cioè quella che riguarda la strut-
turaeicompitidelcapodelloSta-
to». Lui, che partecipò alla Costi-
tuente, ne rivendica la «capacità
profetica» e si augura che le at-
tuali forze politiche abbiano
«eguali capacità» modificando
inmeglioleistituzioni,chedevo-
no essere più vicine al tempoche
viviamo.

Scalfaro ha accompagnato la
transizione, ricercando sempre
la compatibilità tra le norme co-
stituzionalieicambiamentipoli-
tici avvenuti. Nessuno strappo,
nessuna forzatura, prestando
sempre attenzione alle istanze
rinnovatrici. Ma il processo non
è stato completato. Pungola e
sprona le forze politiche, il presi-
dente. Gli basteranno sei mesi
perchiudere il cerchiodella tran-
sizioneconleriforme?

■ RICORDI
DA «BRIVIDI»
Il capo dello Stato
ha ricordato
le tante decisioni
prese «da solo,
nel chiuso
di una stanza»
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L’incontro al Quirinale tra il presidente Scalfaro e Antonio Fazio Ap

Il Quirinale celebra il feeling con Bankitalia
«La vostra autonomia è vitale». E Fazio: «Nell’euro grazie alla credibilità monetaria»

Lieve malore
sul palco
per Cossutta

Cossiga: «Il Ccd
mi voleva
al Colle...»

ANTONIO POLLIO SALIMBENI

ROMA Sembraquasi abbianogio-
catoincoppiaScalfaroeFazio.Fat-
te le debite proporzioni, il Capo
delloStatoallavigiliadel semestre
bianco e il governatore alla vigilia
dell’avvento della Banca centrale
europea hanno lanciato un mes-
saggio molto simile: non siamo al
tramonto.Seèverocheilsemestre
bianco si annuncia ad alto attivi-
smo presidenziale, da parte sua il
governatore ha tutta l’intenzione
non solo di giocare fino in fondo
le sue carte aFrancoforte, cioè lad-
dove si comanderà la politica mo-
netaria di Eurolandia, ma anche
in Italia e non come semplice am-
basciatore delle decisioni prese
dalla Banca centrale europea. È
stata lagiornatadiunduetto inso-
lito, annunciato per la soddisfa-
zione dei «trentenni» (di anziani-
tà Bankitalia), ma subito amplifi-
cato dal livello politico-istituzio-
nale.Noneramaiaccadutocheun
CapodelloStatosi indirizzasseco-
sì ad ungovernatore.Neigiorni in
cui si continuaa ripetere che ilpo-
tere delle banche centrali nazio-
nali sta declinando a favore della
Bce, Scalfaro haricordato che l’in-

dipendenza della Banca d’Italia
resta un elemento essenziale an-
che nelmomentoincuidiventerà
«primaria» la Banca europea.
L’autonomia dell’Istituto di via
Nazionale«haunaimportanzavi-
tale». Ciò non vuol dire che sia
«fuori dal tempo perché opera al-
l’interno delle istituzioni». L’i-
dentitàdivedutetrailpresidentee

ilgovernatoreè
assoluta pro-
prio su questo
principio,intre
quarti d’Euro-
pa sotto la scos-
sadellepolemi-
che. Secondo il
governatore,
infatti, «auto-
nomia e indi-
pendenza della
Banca centrale
nell’esercizio

dellesuefunzioninonsignificaar-
bitrio o separatezza; gli obiettivi
macroeconomici perseguiti si rac-
cordano con quelli stabiliti, per la
comunità nazionale e internazio-
nale, dai Parlamenti e dai Gover-
ni». L’arrivo dell’euro e il trasferi-
mento o, meglio, la dislocazione
del potere monetario a Francofor-
te dove saranno in 17 a decidere

sulla moneta europea (gli undici
banchieri centrali nazionali più i
seidinominapolitica)nonrichie-
de meno autonomia e indipen-
denza,menoruoloistituzionale(e
quindi politico), bensì il contra-
rio.

Èstatounduettotraalleati fede-
li,dueuominilacuicontiguitàpo-
liticaèassodatacosìcomeèconso-
lidata nel tempo enella consuetu-
dine l’intesa assoluta sulla missio-
ne istituzionale da compiere in
nome del bene comune: garante
degli equilibri istituzionali Scalfa-
ro,garantedellastabilitàdellamo-
neta e della tutela del risparmio
dei cittadini Fazio. Se Scalfaro ha
ricordato la sua solitudine nei
giorni del grande brivido per il
crollo della lira e della Prima Re-
pubblica, Fazio ricorda le decisio-
ni difficili nel 1994 (governava
Berlusconi)quandoBankitaliave-
nivabersagliataestrattonatadalla
destra, fronteggiava la sfiducia in-
ternazionale sulla lira. Decisioni
«poco comprese e financo osteg-
giate». Ìl governatorehaavutonel
Quirinaleunasponda istituziona-
lemoltoimportanteintuttiquesti
anni. Più montava l’incompren-
sione con il potere politico più il
Collefacevasentire lasuavicinan-

za. Ed è successo anche recente-
mente. La sintonia tra il Quirinale
e Bankitalia è stato di aiuto reci-
proco nei momenti chiave della
vita nazionale. Travolta l’intera
classe politica da Tangentopoli, la
banca centrale ha fornito premier
a ripetizione, prima Ciampi e più
tardi Dini. «Episodi facoltativi»,
scelte non obbligatorie, ha detto
con un sorriso
Scalfaro. Non
viviamo più in
tempi in cui le
altecarichedel-
loStatodevono
supplire alvuo-
to della politi-
ca. Nel pieno
delle critiche
da parte gover-
nativa sulla
conduzione
della politica
monetaria, Fazio ha sempre sapu-
to di poter contare su Scalfaro. Il
Quirinale sempre ne ha rimarcato
il ruolo di garante della stabilità
della moneta nel superiore inte-
ressecollettivo.GraziePresidente,
ha detto Fazio, perché «mentre la
Bancad’Italiacompivalasuaazio-
ne nell’interesse esclusivo della
nostra economia, Ella ci è stata a

fiancosostenendoconlasuaauto-
rità e quale supremo garante atti
che oggi tutti riconoscono, anche
coloro che in quel momento (nel
1994 - ndr) furono critici in rela-
zione a obiettive difficoltà di ana-
lisi della complessa situazione
congiunturale, come l’inizio di
una strategiacheavrebbepermes-
so al Paese di abbattere l’inflazio-
ne».

Né il presidente Scalfaro né il
governatore Fazio hanno parlato
con gli occhi rivolti al passato. La
condizione di solitudine e di in-
comprensione del governatore,
infatti, è cosa molto attuale. Ecco
l’occasione per restituire a Prodi
quello sferzante «se fosse stato per
lui (il governatore - ndr) l’Italia
non sarebbe entrata nella moneta
unica».«Lacredibilitàmonetaria-
ha detto il governatore - è stata
condizione primaria per la parte-
cipazione alla moneta unica». E
chi l’ha garantita questa credibili-
tà se non l’Istituto di via Naziona-
le?Edeccounavalutazionepiùot-
timistica del recente passato sulle
opportunità dell’Italia all’alba
dell’euro: «Esistono oggi le condi-
zioni per completare le riforme
strutturali e per un rilancio degli
investimenti».

ROMAMomenti di paura, ieri se-
rapocoprimadelle20alTeatro
Colosseo,durantel’incontrodi
chiusuradellacampagnaeletto-
raledeiComunisti italianiinvi-
stadelleelezionidelpresidente
dellaprovinciadiRoma.Ilpresi-
dentedelpartito,ArmandoCos-
sutta,èstatoinfatticostrettoad
interromperebruscamenteil
propriocomizio.

Cossutta,chestavaparlando
dacircaun’ora,hadettoalmi-
crofonodinonsentirsibeneeha
interrottoilsuointervento.In
quelmomentostavaparlando
dellacrisi fraItaliaeTurchiain
conseguenzadelcasoOcalan.

Il leaderdelPdcièstatoquin-
difattosederesuunasediache
sitrovavaaimarginidelpalco
dovehabevutounbicchieredi
acquaehaattesoqualcheminu-
toperriprendersi.Dopocircaun
quartod’oradi“riposo”,Ar-
mandoCossuttahalasciatoil
palcoesièallontanatodaltea-
troinautomobile,accompagna-
todallafigliaMauraedallamo-
glie,chesieranoimmediata-
menteportatealsuofianco,tra
gliapplausideipartecipantialla
manifestazioneelettorale.

ROMAUnmesefaPierFerdinan-
doCasini,FrancescoD’Onofrio
eMarcoFollini,duranteun
pranzo«inunodeipiùnotialber-
ghidellacapitale»proposeroa
FrancescoCossigadicandidarsi
alleelezioniperilprossimopre-
sidentedellaRepubblica.Loha
rivelatolostessoexcapodello
Stato,parlandoieriseraaRoma
inunamanifestazioneasoste-
gnodiGiorgioFanfani,candida-
todell’Udrallapresidenzadella
provinciadiRomanelleelezioni
didomenicaprossima.

«Unmesefa-haraccontatoil
senatoreavita-sonovenuti“un
paiodiragazzi”apropormidi
presentarmiqualecandidatoal-
laPresidenzadellaRepubblica,
ritenendocheilmioagitarsi, il
miorisollevarsidauncomodo
letargoavesseunsolofine:rifa-
reilpresidentedellaRepubbli-
ca».Rivelandoquestoepisodio,
Cossigahaperòesclusoambi-
zionidiquestotipo,èhaspecifi-
catocheadavanzargli la lusin-
ghierapropostafuronoCasini,
D’OnofrioeFollini,cheinquella
circostanzagliavrebberoanche
detto:«TuttaForzaItaliasarà
dietrodite».

■ SCAMBIO DI
CORTESIE
Il Governatore
ha evocato
l’appoggio
del Colle
su decisioni
«poco comprese»

■ CONSIGLI
DA TECNICO
«Esistono
le condizioni
per riformare
strutturalmente
e rilanciare
gli investimenti»


